


Editoriale del Presidente

Si riparte !!!

Carissimi amici,
Eccoci nuovamente a presentarvi il nostro sforzo editoriale.
Il 2009 che sta per chiudersi ha visto il nostro Club attivo nella programmazione e realizzazione di molti eventi.
Dalla 4° edizione del Guarnati Day alla Settimana Motoristica Bresciana che ci ha visti protagonisti sulle riviste 
di settore a partire da “La Manovella”, passando alle trasferte culturali, che hanno avuto un ottimo riscontro, per 
finire con l’inaspettato successo del Girolago “Lago di Garda mon amour” e della gara di regolarità Classiche nel 
Bardolino Trofeo Phytogarda.
Ma non vi svelo subito tutto, lascio a voi il piacere della lettura dei resoconti che la redazione con l’instancabile 
Nino ha voluto preparare.
Grandi novità dunque ci ha riservato questa splendida stagione motoristica e la più interessante è la presenza 
di un nuovo Direttivo che raccoglie l’eredità dei soci fondatori che hanno condotto il Club dal 2005 al 2009 
portandolo a federarsi all’ASI.
Il nuovo organigramma per il mandato 2009 – 2013  risulta così composto :

Presidente     Lonardelli Alessandro 
Vice-Presidente    Romeo Nino 
Segretario -Tesoriere              Baldrati Marta 
Resp. manifestazioni    Turri Flavio 
Rapporti con Enti    Peron Pierluigi 
Fotografo e resp. estero   Bauer Max 
Resp. logistica    Venturini Luigi 

Pres. revisori     Tressanti Ezio 
Revisori     Montanari Arnaldo e  Ferrarini Luigi 
Tecnici di club   Auto   Filippi Cipriano 
   Moto  Gallucci Francesco 
   Nautica Laloli Francesco 

Socio resp. attività sportiva   Gottardelli Gianni 
Socio resp. attività museale   Spiritelli Roberto 

Come potete vedere dai nomi sono tutti soci che conoscete bene in quanto hanno dimostrato grande entusia-
smo e capacità organizzative che permetteranno al Benaco Auto Classiche di farsi sempre onore nel panorama 
delle storiche italiane.
Il nuovo Direttivo, a cui va tutto il mio ringraziamento per la fiducia concessami, si è messo subito al lavoro ed 
ha fatto uscire dai box un programma per il 2010 di notevole interesse.
Segnatevi sul calendario le date perché gli eventi saranno da non perdere, ma soprattutto per offrire una miglio-
re organizzazione possibile, molti saranno a numero chiuso!!!
Nell’attesa di incontrarvi al tradizionale pranzo sociale che si terrà il 17 Gennaio 2010 al Golf Cà degli Ulivi di 
Marciaga, dove vi presenteremo il preziosissimo gadget del Club, vi invito sin d’ora a rinnovare l’iscrizione per il 
2010 facendo un regalino alle vostre storiche per poter essere pronti ad una nuova stagione ricca di attività!!!
A nome del Direttivo e di tutti i collaboratori di Benaco Auto Classiche vi auguro di cuore

       Buone feste
             Alessandro Lonardelli
           Presidente

NOTA DELLA REDAZIONE

Questo secondo numero di “il Clacson” è slittato perché ci siamo dotati di nuove attrezzature, più moderne ed 
efficienti, per elaborare questa pubblicazione periodica, comunque, per compensare questa attesa abbiamo 
fatto un numero doppio, con una qualità di stampa superiore e confidiamo che per il futuro la nostra pubblica-
zione uscirà con rinnovata puntualità trimestrale. 
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La VALLE DELLE CARTIERE  a TOSCOLANO MADERNO

Il 22 Marzo 2009, con freddo secco in una splendida giornata di sole, un folto gruppo  di soci è partito da Bardolino 
in direzione di Toscolano Maderno, nella Riviera dei Limoni, per  per visitare il Museo della Carta, inserito nel Parco 
dell'Alto Garda Bresciano, sede di una tradizione produttiva avviata nel Quattrocento, polo cartario nei territori 
della Repubblica Veneta.
La "Valle delle Cartiere" di Toscolano, sulla sponda bresciana del Lago di Garda, o�re un complesso sistema di testi-
monianze del suo passato industriale e già dal 1300 veniva prodotta la carta dalla macerazione degli stracci. Il 
piccolo edi�cio che ospitava la portineria dello stabilimento di Maina Inferiore, l'ultimo a cessare la sua attività 
nella Valle, all'inizio degli anni Sessanta, è stato individuato sia per la sua integrità che per la sua ubicazione come 
la sede più idonea per organizzare una struttura museale.
Il centro ripercorre, attraverso un suggestivo percorso di visita che dal nucleo cinquecentesco si snoda nelle ampie 
sale dei piani superiori, la storia della produzione cartaria, della stampa e del libro, dalle origine medievali al Nove-
cento. Sono esposti macchinari di �ne Ottocento primo Novecento, il periodo per cui sono più rari ed un’enorme 
macchina di produzione continua.
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La “Valle delle Cartiere” di Toscolano è una meta ancora ai margini del turismo che spesso fagocita tutta la vita 
dell'area gardesana.
Una breve ma emozionante passeggiata lungo il sentiero che già evoca situazioni d'altri tempi ed eccoci alla 
grande Cartiera che, riportata ai fasti della grande epoca industriale, ha sfornato sino al 1960 fogli e risme di note-
vole pregio.
L'interessante visita guidata da Elisa ci ha portato a contatto con la storia della produzione della carta non solo a 
base di nozioni, foto, e macchinari ma anche e soprattutto con l'ausilio di esempi pratici che ci hanno a�ascinato.
Un plauso agli enti ed ai privati volontari che hanno preservato questo luogo ed ora lo propongono a noi ed ai 
numerosi turisti che apprezzano questo scenario da favola per fare un vero e proprio "tu�o nel passato".

Dopo il momento conviviale al ristorante pizzeria S. Ercolano, l'esperienza del ritorno a casa con il traghetto Mader-
no - Torri del Benaco ha chiuso una giornata intensa che ha rinsaldato i legami tra i vari equipaggi che non vogliono 
mancare agli appuntamenti culturali della nostra Associazione ed anche questa volta il responsabile delle manife-
stazioni di Benaco Auto Classiche, Flavio, ci ha stupito con un sito che, nonostante si trovi solo a ca. 70 km da Bardo-
lino, era sconosciuta alla maggior parte dei partecipanti.
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In questa piovosa domenica 26 Aprile 2009, i membri del nostro Club, incuranti delle avverse condizioni 
atmosferiche, sono partiti di buon’ora alla volta di Cernobbio per il consueto appuntamento all’annuale Con-
corso d’Eleganza Villa d’Este. Nonostante un clima quasi invernale, l’entusiasmo e la voglia di visitare uno 
dei più famosi e prestigiosi concorsi internazionali di auto d’epoca hanno spinto una quarantina di parteci-
panti a recarsi ugualmente a Villa Erba per ammirare dei gioielli storici di valore unico. Date le caratteristiche 
della giornata, ombrelli e impermeabili hanno accompagnato la visita degli appassionati lungo i viali della 
suggestiva cornice comasca. Il viaggio di andata e quello di ritorno sono stati piacevolmente allietati da due 
“spuntini” allestiti dall’efficientissimo catering Benaco Auto Classiche.
Magistralmente presentato da Simon Kidston, apprezzato speaker per le sue doti di divulgazione e cono-
scenza, il concorso ha visto impegnata una giuria di prim’ordine: Lorenzo Ramaciotti (15 anni alla direzione 
del design Pininfarina e attualmente direttore del design per il gruppo FIAT), Lord Charls March 
(organizzatore del Goodwood Festival of Speed e del Goodwood Revival Meeting), Patrick le Quément 
(direttore del design Renault), Jürgen Lewandowski e Winston Goodfellow (giornalisti e storici dell’auto), 
Robert Cumberford (editorialista), Hideo Kodama (designer e grafico) e per concludere il Segretario della 
Giuria Carlo Otto Brambilla (giornalista).

Centenario Bugatti, la Veyron e la tipo 35

              
              Villa d’Este - concorso internazionale d’eleganza

                   Bugatti  57 Atalante

                                                                   Alfa-Romeo 8 C 2300 Farina, 1934
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La linea aerodinamica ed inconsueta non era piaciuta subito in Italia, ma all’Estero era stata molto apprezzata 
ed ebbe un discreto successo frenato solo dall’elevato prezzo di listino; è stata comunque la carrozzeria che 
Zagato ha costruito in maggior numero di esemplari (7.102), facendo ricorso per la prima volta agli stampi. 
L’insieme di tratti morbidi e tesi, magistralmente disegnati da Ercole Spada, le danno una grinta che ancor oggi 
fa girare la testa ai passanti,  malgrado l’età della macchina. Il primo esemplare è stato presentato al Salone di 
Torino del 1965. Anche nella vista dal tetto appare molto bella ed equilibrata. Ed il cruscotto? Nella produzione 
mondiale, su una vettura di quel segmento, non esisteva uno più bello e così ben ri�nito con materiali di pregio. 
Altro dettaglio inedito era l’apertura del lunotto con comando elettrico dal cruscotto. Questa soluzione 
permetteva un’ottimo ricambio dell’aria mantenendo i �nestrini laterali chiusi.
Tecnicamente aveva uno schema molto originale per l’epoca, unico in Italia, con un motore a V-4 ad angolazio-
ne stretta con doppio albero a cammes in testa, inclinato sul lato sinistro, di 1.298 cc e 90 CV DIN a 6.200 giri/m., 
trazione anteriore, con telaio ausiliare isolato da silent block. La frenata era assicurata da 4 freni a disco Super-
duplex, sistema brevettato Lancia, con doppio circuito (4 canali per i freni anteriori più 2 canali per quelli poste-
riori. Le sospensioni anteriori riprendevano lo stesso schema della sorella maggiore Flavia, con ruote indipen-
denti con quadrilatero trasversale, molla a balestra trasversale mentre il retrotreno aveva un assale rigido tubo-
lare e molle a balestra longitudinale semiellittiche. Il cambio di questa prima serie era a 4 marce mentre  i 
modelli successivi avevano già 5 marce con la prima in basso, tipo ZF.
Difetti? Solo due,  con la sensibilità dei nostri giorni, forse manca il servosterzo e la 2^ marcia è recalcitrante a 
freddo. Qualche curiosità di carattere pratico... i fari anteriori sono di provenienza Renault 12 oppure 16. Le luci 
di posizione anteriori ed i gruppi ottici posteriori di questa 1^ serie sono della NSU Prinz (per la 2^ serie servo-
no quelli della Peugeot 204  coupé o cabriolet).
La Lancia aveva riservato alla Fulvia HF il ruolo sportivo, ma la Zagato raccolse alcune vittorie di prestigio inter-
nazionale con un memorabile 11° posto assoluto nella 24 ore di Daytona del 1968, dietro a prototipi di cilindra-
ta tre volte superiori e preparazione sportiva molto impegnativa.

          Nino Romeo















Nuovo sito per la vostra auto d’epoca

Vi segnaliamo la nascita del sito www.autodepocaclub.it/  dove potete pubblicizzare gratuitamente
la vostra auto classica, in modo veloce e semplice. Troverete, inoltre, interessanti sessioni tra cui video, 
forum, notizie ed eventi dedicati alle auto classiche.

                                                           PROGRAMMA  ANNUALE  2010 

24 GENNAIO  Pranzo Sociale – Ristorante Golf House Cà degli Ulivi Marciaga 

01 MARZO  Cineforum:  ”Quando scatta Nuvolari “ 

21 MARZO  4° Tour nel Mantovano Museo del Po,  Revere  (191 km)

12 APRILE  Conferenza a tema : ”Forse non tutti sanno che... “ (relatore R. Spiritelli )
 
8 -11 MAGGIO  Bayern & Gardasee, laghi bavaresi e le Alpi nel regno di Ludwig, (1.100 km)

13 GIUGNO  4° SPIDERANDO nel Veneto, castello del Cataio e colli Euganei - (256 km) 

17 - 18 LUGLIO  4° GUARNATI DAY - “memorial Piero Bedoni “
   manifestazione nautica per imbarcazioni in legno e runaboat  
   mostra statica moto d’epoca

4 SETTEMBRE   Settimana Motoristica Bresciana incontro di auto e moto ante 1918

19 SETTEMBRE  Museo Lamborghini – visita culturale  (252 km)

17 OTTOBRE   Giro dei 3 laghi - Garda, Iseo e Idro  (185 km)

14 NOVEMBRE  3° TROFEO "Classiche nel Bardolino" gara di regolarità

    Segnaliamo inoltre i seguenti appuntamenti :

25 GENNAIO- 28 FEBBRAIO  “ Vetrina Storica” sul Porto di Bardolino ( c/o Yacht Bar )

metà MARZO    13° Memorial E.  Castellotti - Città di Lodi

25 APRILE    Raduno a Bardolino del REGISTRO FIAT

23-25 APRILE    VILLA D'ESTE concorso internazionale d'eleganza

06 - 09 MAGGIO    Millemiglia, passaggio a Verona  in Piazza Brà

22 - 24 OTTOBRE   AUTO MOTO D’EPOCA in Fiera a Padova

�ne OTTOBRE    Trasferta a Rovigo per "Giro del Polesine" gara di regolarità
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